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Bergamondo, l’integrazione va in gol
E il Senegal mostra subito i muscoli
I detentori del trofeo rifilano 14 reti all’Egitto. Buon debutto della Comunità Ruah
Dagli studenti tunisini agli argentini «reclutati» su Facebook. Bolivia, mister italiano

RAFFAELE AVAGLIANO
a «Siamo in pochi e spar-
si su tutto il territorio provincia-
le, riusciamo a stare insieme tra
argentini solo grazie al Torneo
Bergamondo». «Sappiamo che
tra i tifosi c’è qualche tunisino ap-
pena arrivato in Italia: cogliamo
l’occasione per augurargli il ben-
venuto e fare comunità».

Sono solo due delle tante sto-
rie che si possono ascoltare sui
campi di città e provincia, dove ie-
ri si è giocata la prima
giornata del Torneo
Bergamondo. Insom-
ma, più aggregazione
che agonismo. Ed è
questa la vera essenza
del Torneo Bergamon-
do-5° Trofeo L’Eco di
Bergamo, il mondiale
di calcio che vede pro-
tagonisti in campo i
migranti presenti nel-
la Bergamasca. Come sempre è
promosso dal nostro giornale, or-
ganizzato dal Centro Sportivo Ita-
liano (Csi) e sponsorizzato dal
Credito Bergamasco.

Tunisia: una squadra di studenti
«Per i nostri connazionali appe-
na arrivati in Italia, trovarsi sugli
spalti a tifare per il proprio Paese
può essere anche un’occasione
per conoscere la realtà bergama-
sca» dice il centrocampista della
Tunisia, Abdel Kadri. A differen-
za dei tunisini che stanno arrivan-

do in questi mesi, Abdel e i suoi
compagni di squadra sono a Ber-
gamo da diversi anni. La maggior
parte di loro è qui per motivi di
studio: sono iscritti a Economia,
Lingue, Ingegneria all’Università
di Bergamo, qualcuno invece stu-
dia a Milano o Brescia, ma vive
qui. «Siamo venuti in Italia a stu-
diare – raccontano – perché una
laurea internazionale conta di
più».

La comunità argentina a Ber-
gamo è piuttosto pic-
cola, così per formare
la squadra hanno
aperto una pagina su
Facebook. «Il Torneo
Bergamondo è uno dei
pochi momenti in cui
stiamo insieme tra
connazionali – dice il
giocatore David Aci-
macople –. Abbiamo
partecipato anche alle

altre edizioni del torneo, ma que-
st’anno vorremmo cogliere l’oc-
casione per dar vita a un’associa-
zione di argentini che aiuti i con-
nazionali appena arrivati a Ber-
gamo. In squadra, per esempio,
abbiamo inserito Federico: è qui
da due settimane e potrà fare
amicizia con noi e non trovarsi
spaesato in una terra che ancora
non conosce».

Sugli spalti la Bolivia è sempre
protagonista. Il calore e il tifo bo-
liviano riscaldano ogni partita.
Trombette, cori («Vamos a ganar

el Bergamundo», cioè «Vinciamo
il Bergamondo», ndr) e bandiere
sono d’ordinanza. Quest’anno,
però, la novità è in campo. L’alle-
natore è italiano: si chiama Anto-
nio De Gennaro, mister di diver-
si giocatori andini anche nel cam-
pionato Csi con la squadra del
Grumello del Piano. «Sono fiero
di essere qui e oggi mi sento boli-
viano anch’io» dice De Gennaro.
Accanto ai giovani ventenni, la
Bolivia schiera il capitano Ar-
mando Lora che con i suoi 48 an-
ni è tra i «senatori» del Berga-
mondo.

Se il Senegal trionfa per ben 14-
0, la Costa d’Avorio, che nelle ul-
time due edizioni si è piazzata se-
conda e terza, promette scintille
o «almeno in semifinale ci vedre-
te» annuncia l’attaccante Ismael
Kamara. Parte bene anche la Co-
munità Ruah, unica non naziona-
le: nella squadra dell’associazione
che fa accoglienza per i migranti
giocano calciatori di sette nazio-
nalità, molti i rifugiati politici.

I risultati
Girone A: Egitto-Senegal 0-14,
Colombia-Albania 4-1. Girone B:
Burkina Faso-Guinea 1-1, Perù-
Romania 0-3. Girone C: Costa
d’Avorio-Sierra Leone 7-1, Ecua-
dor-Ruah 0-2. Girone D: Tunisia-
Nigeria 2-1, Argentina-Bolivia 5-
2. Girone E: Marocco-Ghana 3-0,
Brasile-Moldova 3-1. ■
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Il derby sudamericano fra Bolivia (in maglia verde) e Argentina FOTO FRAU

Chi incita i suoi e chi soffre in silenzio: la partita vissuta sugli spalti

Antonio De
Gennaro:
«Quando

li alleno
mi sento

uno di loro»

a

Loreto, emozioni latine con il Tinkunaku
a Il teatro della chiesa di Lo-
reto ha ospitato ieri la seconda edi-
zione del Festival di Tinkunaku, or-
ganizzata dal gruppo culturale «Ma-
dre Tierra» con il patrocinio del Con-
solato onorario di Bolivia a Berga-
mo, Missione Santa Rosa de Lima.
La manifestazione prende il no-
me da una danza tipica boliviana
che significa «ritrovamento di
fratellanza fra i popoli». I colora-
tissimi costumi, i balli coinvol-
genti e l’accattivante musica han-
no strappato applausi al nume-
roso pubblico. Per la Missione

Santa Rosa de Lima – l’organi-
smo pastorale che segue i lati-
noamericani immigrati a Berga-
mo e in particolare i boliviani che
rappresentano l’etnia più nume-
rosa – è intervenuto il cappella-
no don Mario Marossi. «Questo
appuntamento – ha detto David
Torrico, che ha presentato lo
spettacolo – ha l’obiettivo di pro-
porre ai bergamaschi la nostra
cultura e le nostre tradizioni ma
vuole anche creare un’occasione
di incontro per le famiglie boli-
viane». Il Tinkunaku, inoltre, in-

tende diffondere il rispetto ver-
so la natura. Per questo a metà
esibizione è intervenuto Giovan-
ni Testa, di Legambiente, sul te-
ma della difesa dell’acqua.

La giuria composta da Ales-
sandro Rigoletto del Teatro Ta-
scabile, da Freddy Maregno e da
Antolin Ayaviri, segretario del
console di Bolivia a Bergamo ha
poi proclamato i migliori gruppi
(nell’ordine Sangre Andina di
Bergamo, Tinkus Acrebol di Mi-
lano e Nueva Integracion Bolivia
di Bergamo) e i migliori danzato-
ri individuali, risultati Isabel Ter-
razas, Luis Miguel Rosales e Pa-
tricia Mosquera Rocha. ■

Francesco Lamberini
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Per i Flores
de Mayo
filippini
da tutta Italia

La Messa dei filippini in S. Giorgio

a Per iniziativa del Segreta-
riato Migranti della diocesi di Ber-
gamo si è tenuta ieri la Festa di San-
ta Cruzan-Flores de Mayo, uno dei
più importanti appuntamenti che
caratterizza la comunità cattolica fi-
lippina.
Il momento culminante si è avu-
to alle 13 nella chiesa di San Gior-
gio in via Paleocapa, con la Mes-
sa in tagalog, la lingua delle Filip-
pine. Ha celebrato don Massimo
Rizzi, che si occupa dei migranti
e in modo particolare dei filippi-
ni coadiuvato dal superiore Die-
go Brunello, da padre Rossini e
da altri due sacerdoti filippini,
nati a Bergamo ma spesso in
viaggio nella Penisola, venuti in
città appositamente per la festa.

Dopo la funzione, la proces-
sione con la statua della Madon-
na del Rosario, che si celebra ap-
punto nella terza domenica di
maggio. Nonostante l’improvvi-
so temporale che si è abbattuto
in zona verso le 14, il corteo di ol-
tre duecento persone ha imboc-
cato via Fratelli Calvi, poi via Pa-
lazzolo e infine via Quarenghi fa-
cendo ritorno nella chiesa di San
Giorgio. Per preparare al meglio
la festa numerosi filippini si so-
no ritrovati già sabato sera alle
20, per il Rosario, nel vicino ora-
torio di San Giorgio. Molte le gio-
vani famiglie e i bimbi che han-
no preso parte all’incontro. Pre-
sente anche monsignor Gianni
Carzaniga, parroco di Sant’Ales-
sandro, parrocchia cui appartie-
ne la chiesa di San Giorgio.
«Quella dei filippini – ha com-
mentato – è una comunità mol-
to presente durante le funzioni
che si tengono in città». I filippi-
ni si riuniscono ogni domenica
alle 13,15 nella chiesa di San
Giorgio dove viene celebrata la
Messa nella loro lingua o in in-
glese. ■

F. Lam.
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